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SAVONA

Non ci sono medici, né di fami-
glia né specialisti, e con i pen-
sionamenti dei prossimi anni 
il sistema sanitario rischia di 
trovarsi al collasso. 

A lanciare l’allarme è l’Ordi-
ne dei medici della Provincia 
e i dati confermano quanto il 
problema sia pressante e criti-
co, non solo per il savonese 
ma per tutta la Regione. Pren-
diamo i medici di famiglia. La 
Regione ha pubblicato l’avvi-
so  per  l’assegnazione  degli  
ambiti territoriali rimasti ca-
renti di medici di «assistenza 
primaria» e che scade il 2 otto-
bre. I posti da coprire nelle Asl 
della Regione, per quest’an-
no, sono in tutto 85: 20 all’A-
sl1 di Imperia, 25 all’Asl3 del 
Genovese, 6 all’Asl4 del Chia-
varese e 10 all’Asl5 di La Spe-
zia e 24 all’Asl2 del Savonese. 

Nella nostra Asl i Comuni do-
ve mancano medici di fami-
glia  sono:  Alassio,  Albenga,  
Andora (in questo caso se ci sa-
rà un pensionamento previ-
sto a fine anno), Casanova Ler-
rone, Cisano, Garlenda, Villa-
nova  d’Albenga,  Borghetto,  
Calice, Giustenice, Pietra Li-
gure, Toirano, Carcare, Dego, 
Pallare, Quiliano, Sassello e 
due su Savona. I posti di guar-
die mediche (medici di conti-
nuità assistenziale) che la Re-
gione deve coprire sono inve-
ce 89 su tutto il territorio: 49 
all’Asl1, 4 all’Asl2, 19 all’Asl3, 
7all’Asl4 e 10 all’Asl5. A resta-
re scoperti sono spesso i paesi 
di piccole dimensioni, con un 
unico medico costretto a co-
prire più paesi perché manca-
no i colleghi e con una popola-
zione sempre più anziana e 
sempre più bisognosa di cure. 
Un problema comune a livel-

lo nazionale, anche per gli spe-
cialisti,  che non nasce oggi. 
L’Ordine dei medici, infatti, lo 
denuncia ormai da tempo. 

«La  situazione  -  dichiara  
l’Ordine dei medici - è nota da 
anni, segnalata dalla Federa-
zione nazionale degli ordini 
dei medici chirurghi ed odon-
toiatri e da vari sindacati me-
dici da almeno 10 anni se non 
di più. Nel 2010, nel corso di 
un importante congresso te-
nutosi a Savona vi fu un’im-
portante relazione presidente 
della Federazione nazionale 
Amedeo Bianco che presenta-
va le proiezioni della curva di 
decremento dei medici per gli 
anni  successivi  con estrema 
preoccupazione. I dati presen-
tati nel 2010 dal dottor Bian-
co ora sono reali,  non sono 
più delle previsioni ma realtà, 
confermando  la  precisione  
dei calcoli  eseguito 10 anni 

fa». Il problema sono soprat-
tutto le scuole di specializza-
zione che non formano profes-
sionisti sufficienti.

Recentemente l’Asl2 ha af-
frontato il problema della ca-
renza  di  guardie  mediche  
aprendo anche agli specializ-
zandi, ma solo uno ha aderito 
alla richiesta. Ma anche con-
corsi per professionisti ospe-
dalieri sono andati deserti, o 
quasi, e si registra carenza un 
po’ in tutti i settori. «Per quan-
to riguarda la situazione nella 
nostra regione e nella nostra 
provincia – prosegue l’Ordine 
dei medici - si sottolinea che a 
causa della carenza di medici 
specialisti e di medici sempre 
più spesso i concorsi per assu-
mere medici ospedalieri o van-
no deserti o vedono la parteci-
pazione di uno o due medici». 

—
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«N
on ci rifiutia-
mo di vacci-
nare i pazien-
ti ma voglia-

mo farlo in sicurezza. Non pos-
siamo essere lasciati soli anco-
ra una volta come durante la 
pandemia». Giorgio Fusetti, se-
gretario  regionale  del  Sami  
non è soddisfatto dell’incon-
tro di ieri con i responsabili dei 
distretti  sanitari  dell’Asl  e  il  

commissario Paolo Cavagna-
ro che avrebbe dovuto portare 
al la firma del protocollo per le 
vaccinazioni antinfluenzali. 

I  medici  chiedevano spazi  
adeguati dove vaccinare in si-
curezza. Ritengono impossibi-
le farlo nei loro studi. Signifi-
cherebbe avere qualche centi-
naio di pazienti in spazi che si 
trovano in palazzi dove ci sono 
anche abitazioni civili, con per-
sone che vanno e vengono e il 
rischio  di  creare  assembra-
menti e contagi. E quest’anno 
la  campagna  vaccinale  sarà  
più massiccia e riguarderà an-
che i pazienti over 60. L’Asl ha 
acquistato 89mila 386 le dosi 
di vaccini, quasi il doppio ri-
spetto ai 56mila dello scorso 
anno. Per ciò che riguarda i di-
stretti di la Val Bormida, Fina-
lesee Albenganese secondo l’A-

sl non sono problemi. In quei 
distretti  verrebbero  sfruttati  
gli spazi dei centri salute. I pro-
blemi riguardano invece Savo-
na città e le zone vicine, come 
Spotorno, Noli o Varazze. 

L’Asl metterà a disposizione 
il centro prelievi dell’ospedale 
San Paolo nel pomeriggio. «Al-
cuni di noi hanno una segreta-
ria o un’infermiera per gestire 
i pazienti – dice Fusetti - altri 
no. Il problema non è solo la 
vaccinazione, ma anche le do-
tazioni di sicurezza, la sanifica-
zione degli ambienti, fare fir-
mare la documentazione al pa-
ziente con Alisa che dice che 
dobbiamo fare una vaccinazio-
ne ogni quarto d’ora. Se un me-
dico è solo non ce la fa. E poi ci 
sono i pazienti di località come 
Spotorno o Noli; chiederemo 
ai sindaci se hanno spazi da 

darci». Nei prossimi giorni l’A-
sl invierà un’informativa ai me-
dici su quante postazioni sa-
ranno disponibili al centro pre-
lievi del San Paolo, mentre il 
28 settembre inizierà la conse-
gna dei vaccini. «Noi medici di 
famiglia abbiamo fatto le vacci-
nazioni e non intendiamo rifiu-
tarci, ma pretendiamo farlo in 
sicurezza per noi e per i nostri 
pazienti – dice Renato Giusto 
dello Smi – ci è stato detto che 
nel Ponente non ci sono proble-
mi. Sono contento per loro ma 
a Savona i problemi ci sono. 
Abbiamo gli studi in palazzi do-
ve vivono altre persone e dove 
dovremmo vaccinare centina-
ia di pazienti. La soluzione del 
laboratorio analisi del San Pao-
lo è assurda. Ancora una volta 
siamo stati lasciati soli».E.R. —
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Calcolando i pensionamenti in ballo nei prossimi anni, rischia di diventare drammatica la carenza di medici di base e di specialisti

LUCA CORTI

PRESIDENTE ORDINE
DEI MEDICI

Riunione  dell’Assemblea  
dei sindaci del Distretto so-
cio  sanitario  con i  vertici  
dell’Asl  2:  all’ospedale  di  
Cairo  qualcosa  si  muove,  
ma non è abbastanza. Chia-
ro il  commento del presi-
dente,  nonchè  sindaco di  
Cairo,  Paolo  Lambertini:  
«Se l’ottica è quella di un 
percorso che si sta svilup-
pando posso anche essere 
soddisfatto e dare atto all’A-
sl  dell’impegno  profuso,  
ma  la  situazione  attuale  
può essere solo l’ennesima 
tappa verso altri obiettivi. 
Anzi, ritengo che come sin-
daci dobbiamo forse smet-
terla di guardare prevalen-
temente al futuro, di impun-
tarci in discussioni su priva-
ti, area disagiata e quant’al-
tro, tanto la prima e fonda-
mentale cartina di tornaso-
le sarà la sentenza del Con-
siglio di Stato prevista per 
ottobre. Dovremmo, inve-
ce, aumentare le forze per 
pressare costantemente l’A-
sl e la Regione sul presente, 
perché il primo obiettivo da 
ottenere è avere una situa-
zione del nostro ospedale 
corrispondente allo scena-
rio pre covid».

Quindi una massima at-
tenzione verso il Punto di 
Primo Intervento, che dalla 
sua riattivazione ha avuto 
circa 250 accessi, con una 
media di 10 al giorno, ma 
tutti per casi di bassissima 
complessità. Appena parti-
to, invece, il Reparto di Co-
munità: «Sono arrivati i pri-
missimi pazienti, e la previ-
sione è di entrare a regime 
con i 20 posti letto entro ot-
tobre. Dopo l’avvio ci sarà 
un coinvolgimento dei me-
dici di famiglia in modo da 
concretizzare una sinergia 
tra ospedale e territorio che 
è fondamentale per la no-
stra valle.  Da lunedì  sarà  
poi attivato il Day Hospital 
di Fisiatria». L’ipotesi di un 
reparto di degenza di Riabi-
litazione è, invece, per ora 
sfumata:  essendo parago-
nabile alle necessità di un 
reparto acuti, con guardie 
notturne ed altri parametri 
da rispettare, la mancanza 
di  specialisti  e  personale  
non lo renderebbero possi-
bile.

Si auspica di attivare dal-
la prossima settimana, la te-
rapia dolore e le indagini 
diagnostiche  con  contra-
sto, attività che prevedono 
la presenza di un anestesi-
sta, e si sta verificando la 
possibilità di riaprire, una 
volta la settimana, le sale 
operatorie  (per  interventi  
non complessi) in concomi-
tanza appunto con la pre-
senza dell’anestesista.Com-
menta, il sindaco di Carca-
re,  Christian  De  Vecchi:  
«Dieci accessi al giorno per 
casi di bassissima comples-
sità, con un PPI aperto 12 
ore, non possono certo ba-
stare,  soprattutto ora che 
riapriranno le scuole e si av-
vicina l’inverno».M.CA. —
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Pochi medici di famiglia e in ospedale
Il sistema sanitario rischia il collasso
A lanciare l’allarme è l’Ordine. Nell’Asl2 sono 24 i posti vacanti per l’assistenza primaria
Molti Comuni dell’entroterra sono scoperti. Mancano anche i candidati a primario

Le previsioni emerse
dieci anni fa sono
diventate una realtà:
mancano specialisti
e medici di famiglia

SANITÀ

Savona: la protesta dei sindacati

“Vogliamo vaccinare
i pazienti in sicurezza”

IL CASO

CAIRO M.

Da lunedì
sarà attivato
il day hospital
di Fisiatria
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